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"STATUTO
TITOLO I DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA -

NORME APPLICABILI
ART. 1 - DENOMINAZIONE E SEDE
E’ costituita la società denominata “Mutualità Studentesca Società Cooperativa”. La 
società ha sede nel Comune di Firenze, all'indirizzo risultante dall'apposita iscri- 
zione eseguita presso il Registro delle Imprese ai sensi dell'art.111 -ter delle dispo- 
sizioni di attuazione del codice civile.
Il Consiglio di Amministrazione può trasferire la sede sociale in qualsiasi indirizzo
del Comune innanzi indicato. La cooperativa potrà istituire, sedi secondarie, succur-
sali, agenzie, uffici, e unità locali comunque denominate anche altrove, su delibera
dei competenti organi sociali.
ART. 2 – DURATA E NORME APPLICABILI
La durata della società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2099 (duemilanovan-
tanove), salvo proroga o anticipato scioglimento deliberato dall'Assemblea straordi-
naria dei soci.
Alla cooperativa si applicano le leggi speciali in materia, nonché le disposizioni
previste dal Titolo VI del Libro V del codice civile in quanto compatibili e, per
quanto non previsto da detto Titolo, e in quanto compatibili, le disposizioni sulle
so- cietà a responsabilità limitata.

TITOLO II VALORI-PRINCIPI-SCOPO – OGGETTO
ART. 3 – VALORI
La Cooperativa affonda le sue radici negli ideali dei movimenti democratici antifa-
scisti e nelle lotte per l'affermazione dei principi di libertà, uguaglianza e solida-
rietà.
La Cooperativa si richiama ai valori espressi nella Costituzione della Repubblica I-
taliana, in particolare nel comma terzo dell'articolo 34: I capaci e meritevoli, anche
se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi.
La Cooperativa agisce per rendere effettivo questo diritto secondo i principi espres-
si nella Dichiarazione di Identità Cooperativa approvata dal Congresso del Centena-
rio dell’Alleanza Cooperativa Internazionale il 20-22 settembre 1995.
ART. 4 – PRINCIPI
La Cooperativa non ha alcuna finalità speculativa e promuove i principi di mutua-
lità, solidarietà e partecipazione democratica. Stimola l'auto organizzazione e la cre-
scita culturale dei soci. Incentiva la riflessione collettiva sui temi dell'economia ci-
vile.
La Cooperativa promuove nella sua azione la parità di genere; adotta le misure ne-
cessarie a garantire una piena partecipazione delle donne ad ogni livello decisiona-
le e una loro equa rappresentanza negli organi sociali e nelle altre articolazioni par-
tecipative. Il presente statuto adotta i termini generici quali “socio” e “soci” come
forme neutre, con significato rispettivamente di “socia o socio” e “socie e soci”.
La Cooperativa agisce nel rispetto della legalità democratica e considera il rispetto
delle regole il fondamento della comunità e di un mercato libero e equo. La Coope-
rativa agisce nel pieno rispetto della legalità democratica, dei regolamenti e delle
norme a tutela dei soci e dei terzi.
ART. 5 – SCOPO
La Cooperativa ha scopo mutualistico e svolge la propria attività senza fini di spe-
culazione privata. Essa è retta e disciplinata dai principi di mutualità prevalente ai
sensi degli artt. 2512, 2513 e 2514 del codice civile.
La Cooperativa si propone di promuovere il diritto allo studio e alla formazione del-
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le persone, agendo per rendere effettivo questo diritto svolgendo la propria attività
caratteristica a favore dei propri soci cooperatori, lavoratori e utenti, in modo da far
conseguire agli stessi condizioni lavorative o beni e servizi nei settori di cui all'og-
getto sociale a migliori condizioni rispetto a quelle ottenibili sul mercato, ovvero
promuovere lo sviluppo degli imprenditori soci attraverso azioni ed iniziative di svi-
luppo sostenibile.
La Cooperativa si propone di perseguire gli interessi generali delle comunità stu-
dentesca attraverso lo svolgimento delle attività indicate al successivo articolo, per
conseguire i seguenti scopi:
a) fornire ai soci lavoratori opportunità di lavoro e integrazione al reddito di qua-
lità, organizzate secondo le esigenze di conciliazione tra studio e lavoro;
b) fornire ai soci utenti prodotti, beni e servizi necessari allo svolgimento delle atti-
vità di studio e formazione alle migliori condizioni possibili;
c) promuovere l'aggregazione giovanile  e  della  comunità  studentesca,  favorendo
l'inclusione delle persone svantaggiate;
d) educare al valore della formazione e dello studio come strumento di crescita e ar-
ricchimento della persona umana;
e) promuovere la conoscenza del movimento cooperativo tra le giovani generazioni
come modello di produzione rispettoso della dignità e della salute dei lavoratori, de-
gli utenti, dei piccoli produttori;
f) sostenere progetti innovativi nel campo dell'economia sociale promuovendo l'im-
prenditorialità giovanile, in particolare in forma di società mutualistica;
g) favorire lo sviluppo della cooperazione ad ogni livello attraverso la promozione
di reti locali, nazionali e internazionali e il sostegno a progetti di altre esperienze i-
spirate agli stessi principi. Su deliberazione dell’organo amministrativo la Coopera-
tiva potrà aderire alle associazioni nazionali delle cooperative ed ai loro organismi
periferici.
ART. 6 – OGGETTO
La Cooperativa, con riferimento ed in conformità al proprio scopo mutualistico ed
agli interessi e requisiti dei propri soci cooperatori, ha per oggetto lo svolgimento
di attività diverse finalizzate alla promozione del diritto allo studio e alla formazio-
ne dei propri soci.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche nei confronti dei terzi.
La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità prevalen-
te, di cui agli articoli 2512 e seguenti del codice civile poiché svolge la propria atti-
vità prevalentemente in favore dei soci. Per il conseguimento degli scopi sociali, la
Cooperativa intende operare nei seguenti settori di attività:
a) servizi ausiliari e integrati in ambito fieristico e congressuale; servizi di pulimen-
to, manutenzione e sanificazione ambientale; servizi generali quali copia, centrali-
no, distribuzione cancelleria e posta interna, fattorinaggio; gestione amministrativa,
riordino locali, altri servizi in domicili privati; servizi ausiliari in area scolastica, sa-
nitaria, industriale ed uffici pubblici e privati svolti in favore di terzi avvalendosi in
misura prevalente delle prestazioni lavorative dei propri soci;
b) attività di consulenza, gestione di luoghi e spazi, gestione di eventi, svolti in fa-
vore di terzi avvalendosi in misura prevalente delle prestazioni lavorative dei pro-
pri soci;
c) acquisto di generi non alimentari e servizi per attività di studio e istruzione, fina-
lizzati alla distribuzione ai soci, con riserva di vendita a terzi;
d) produzione, manipolazione e trasformazione dei beni predetti;
e) organizzazione di servizi, nonché attività sociali, culturali e ricreative finalizzate
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alla soddisfazione dei soci, con riserva di vendita a terzi;
f) organizzazione di attività di formazione finalizzate alla crescita intellettuale e al-
l'ampliamento delle possibilità occupazionali dei soci, con riserva di vendita a terzi;
g) somministrazione di pasti e bevande, nei pressi dei luoghi di studio e istruzione
finalizzati alla distribuzione ai soci, con riserva di vendita a terzi;
h) gestione di alloggi e strutture ricettive in favore dei propri soci, con particolare
attenzione a coloro che frequentano istituti in località diverse da quella di residen-
za, con riserva di vendita a terzi;
i) utilizzo  degli  immobili  sociali,  anche  per  favorire  l’associazionismo esistente
nell’ambito del territorio in cui la Cooperativa ha i propri interessi;
l) acquisto e vendita di immobili;
m) riqualificazione e gestione di beni comuni con finalità di attivazione economica,
culturale e sociale, inclusa l’animazione di co-living, co-housing e senior-housing
con finalità di autoproduzione comunitaria di servizi per la cittadinanza e l’utenza;
n) l’accompagnamento alla transizione ecologica anche, ad esempio, attraverso lo
sviluppo di comunità energetiche e l’acquisto e l’uso collettivo di beni e servizi ad
impatto ambientale positivo;
o) la produzione e gestione di servizi di supporto alle imprese esistenti, come ad e-
sempio servizi di logistica sostenibile, trasporto urbano mediante noleggio di mezzi
di trasporto sostenibili, strumenti di liquidità monetaria complementare ed altro;
p) valorizzazione dell’offerta turistica integrata e degli alberghi diffusi, la gestione
di strutture turistiche e servizi di ristorazione, lo sviluppo di piattaforme di affitto
turistico ad impatto sociale e comunitario, i servizi ambientali e altre tipologie affi-
ni.
La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a quelle
sopra citate, nonché
compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobi-
liare, mobiliare, industriale e finanziaria necessarie o utili alla realizzazione degli
scopi sociali.

TITOLO III SOCI
Art. 7 (SOCI ORDINARI)
Il numero dei soci cooperatori è illimitato ma non può essere inferiore al minimo
stabilito dalla legge.
Possono essere soci lavoratori tutte le persone fisiche aventi capacità di agire, che
abbiano maturato una capacità professionale, nei settori di cui allo scopo sociale e
all’oggetto della cooperativa o che comunque possano collaborare al raggiungimen-
to dei fini sociali con la propria attività lavorativa o professionale.
Possono essere soci utenti le persone fisiche che abbiano interesse a divenire utenti
dei servizi e dei beni resi dalla cooperativa in conformità all’oggetto sociale. Posso-
no inoltre essere soci utenti le persone giuridiche, gli enti pubblici, gli altri enti pri-
vati commerciali e non commerciali e le società che abbiano interesse a divenire u-
tenti dei servizi e dei beni resi dalla cooperativa in conformità all’oggetto sociale.
L’ammissione deve essere coerente con la capacità della cooperativa di soddisfare
gli interessi dei soci, sulla base delle concrete esigenze di sviluppo della stessa.
L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualistico e
all’effettiva partecipazione del socio all’attività della cooperativa.
Il socio lavoratore, con la propria adesione o successivamente all’instaurazione del
rapporto associativo, stabilisce un ulteriore rapporto di lavoro, in conformità con
l’apposito regolamento, in una delle forme previste, sottoscrivendo apposito con-
tratto con la cooperativa.
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L’organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti dalla legge, l’ammissio- 
ne di nuovi soci cooperatori valutandone di volta in volta possibili incompatibilità 
quali: interessenza diretta in imprese, o cooperative, identiche o affini che svolgano 
un’attività effettivamente concorrente o in contrasto con la cooperativa stessa; 
Possono essere altresì soci le persone fisiche aventi i requisiti di tecnici di settore e 
di tecnici di amministrazione nel numero necessario al buon funzionamento della 
società.
A tal fine l'Organo amministrativo valuterà l’adeguatezza del livello professionale
anche in virtù di principi quali il titolo di studio, l’esperienza professionale, i requi-
siti e le qualifiche professionali maturate, la frequenza di corsi di formazione soste-
nuti presso Enti riconosciuti a tale scopo.
Art. 8 (DOMANDA DI AMMISSIONE)
Chi intende essere ammesso come socio lavoratore dovrà presentare al Consiglio di
Amministrazione domanda scritta, che dovrà contenere:
1. l’indicazione del nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, codice fisca-
le;
2. l'indicazione della effettiva attività svolta, della eventuale capacità professionale
maturata nei settori di cui all’oggetto della cooperativa, delle specifiche competen-
ze possedute nonché del tipo e delle condizioni
dell’ulteriore rapporto di lavoro che il socio intende instaurare in conformità con il
presente statuto e con l’apposito regolamento dei quali dichiara di avere preso visio-
ne;
3. l’ammontare delle azioni che si propone di sottoscrivere, nella misura stabilita
dall’assemblea dei soci entro i limiti di legge;
4. la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai regolamenti, dei quali dichiara
di aver preso visione, ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
5. la dichiarazione di accettazione della clausola compromissoria di cui all’art.47
del presente statuto;
6. ogni altra informazione eventualmente richiesta dal Consiglio di Amministrazio-
ne al fine di accertare l’esistenza dei requisiti per l’ammissione.
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l’esistenza dei requisiti di cui all’art. 7
del presente statuto e l’inesistenza di cause di incompatibilità ivi indicate, delibera
sulla domanda disponendo l’assegnazione alla categoria ordinaria dei soci lavorato-
ri e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del capitale sociale.
Chi intende essere ammesso come socio utente dovrà presentare al  Consiglio di
Amministrazione domanda scritta, che dovrà contenere le indicazioni di cui al pri-
mo comma ad eccezione del punto 2. La delibera d’ammissione deve essere comu-
nicata all’interessato e ha effetto dall’annotazione a cura degli amministratori nel li-
bro soci.
In caso di rigetto della domanda d’ammissione, il Consiglio di Amministrazione de-
ve motivare entro sessanta giorni la relativa delibera e comunicarla all’interessato.
In tal caso, l’aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla comunicazione, chiede-
re che sulla domanda di ammissione si pronunci l’assemblea dei soci in occasione
della sua prima successiva convocazione.
Nel caso di deliberazione assembleare difforme da quella del Consiglio di Ammini-
strazione, quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito dall’assemblea con deli-
berazione da assumersi entro trenta giorni dalla data dell’assemblea stessa.
Il Consiglio di Amministrazione illustra nella relazione sulla gestione le ragioni del-
le determinazioni assunte con riguardo all’ammissione dei nuovi soci.
Art. 9 (OBBLIGHI DEL SOCIO)
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I soci sono obbligati:
a) al versamento:
- della quota sottoscritta con le modalità e nei termini previsti dal successivo art. 19;
- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria della do-
manda di ammissione, se richiesta;
- del sovrapprezzo, eventualmente determinato dall’assemblea in sede di approva-
zione del bilancio su proposta degli amministratori;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni legal-
mente adottate dagli organi sociali;
c) a mettere a disposizione le loro capacità professionali e il loro lavoro in relazio-
ne al tipo e allo stato dell’attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di la-
voro disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell’ulteriore rapporto in-
staurato e ferme restando le esigenze della cooperativa.
Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal li-
bro soci.i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal li-
bro soci.
Art. 10 (DIRITTI DEI SOCI)
I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto di avere dagli ammini-
stratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare, anche tramite
professionisti di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi all’amministrazio-
ne.
Art. 11 (PERDITA DELLA QUALITA’ DI SOCIO)
La qualità di socio si perde per:
a) recesso 
b)esclusione
c) fallimento o per causa di morte.
Art. 12 (RECESSO DEL SOCIO)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro – subordinato, autonomo o di altra natura - sia cessato
per qualsiasi motivo.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata o posta elet-
tronica certificata alla società.
Spetta all’organo amministrativo constatare, entro sessanta giorni dalla comunica-
zione di recesso, se ricorrano i motivi che, a norma della legge e del presente statu-
to, legittimino il recesso.
Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli amministratori devono darne
immediata comunicazione al socio che, entro sessanta giorni dal ricevimento della
comunicazione, può attivare le procedure arbitrali di cui al successivo articolo 30.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione del
provvedimento di accoglimento della domanda, trasmessa all’interessato mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno posta elettronica certificata. Per quanto
riguarda i rapporti mutualistici, salva diversa e motivata delibera del consiglio di
amministrazione, il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co-
municato tre mesi prima, e in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successi-
vo.
Art. 13 (ESCLUSIONE)
L'esclusione sarà deliberata dall’organo amministrativo, oltre che nei casi previsti
dalla legge, nei confronti del socio:
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a) che perda i requisiti per l’ammissione alla cooperativa;
b) che non sia più in condizione di svolgere l’attività lavorativa dedotta nel contrat-
to sociale;
c) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, dei regolamenti sociali,
delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali, con inadempimenti che
non consentano la prosecuzione del rapporto;
d) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento della quota socia-
le sottoscritta o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la so-
cietà;
e) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall'art. 6,
o che comunque svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza alla cooperativa;
f) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili quale notevole ina-
dempimento degli obblighi sociali;
g) che arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali alla cooperativa o assuma
iniziative o comportamenti pregiudizievoli per il conseguimento dello scopo mutua-
listico o dell’oggetto sociale;
h) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati che importino
l’interdizione anche temporanea dai pubblici uffici, nonché per reati che, per le mo-
dalità di esecuzione e la gravità, non consentano la prosecuzione del rapporto;
i) che abbia subito un provvedimento di licenziamento per giustificato motivo og-
gettivo nell’ambito delle fattispecie disciplinate da norme di legge ai fini dell’eroga-
zione di strumenti pubblici a sostegno del reddito dei lavoratori;
l) che nell’esecuzione del rapporto di lavoro subordinato subisca un provvedimento
di licenziamento per motivi disciplinari, per giusta causa o giustificato motivo sog-
gettivo;
m) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato risolto dalla coopera-
tiva per inadempimento;
n) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall’artico-
lo 6, senza la prevista autorizzazione del Consiglio di amministrazione.
Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta giorni dalla comunica-
zione inviata mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, può attivare le
procedure arbitrali di cui all’articolo 30.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a cura de-
gli Amministratori.
Art. 14 (LIQUIDAZIONE)
I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale da essi ef-
fettivamente versato ed eventualmente rivalutato ai sensi dei successivi articoli 19
e 22, lettera c), la cui liquidazione - eventualmente ridotta in proporzione alle perdi-
te imputabili al capitale - avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale
si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale.
La liquidazione non comprende il rimborso del sovrapprezzo, ove versato.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio stes-
so.
La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio ai sensi
del successivo articolo 18, può essere corrisposta in più rate, unitamente agli inte-
ressi legali, entro un termine massimo di (cinque) anni.
Art. 15 (MORTE DEL SOCIO)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di otte-
nere il rimborso delle quote interamente liberate, eventualmente rivalutate, nella mi-
sura e con le modalità di cui al precedente articolo 14.
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Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla richie-
sta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea documenta-
zione, dalla quale risulti chi sono gli aventi diritto.
Nell’ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare quello tra essi che li rap-
presenterà di fronte alla Società entro 6 mesi dalla data del decesso.
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 del codice civile. 
Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla Società possono richiedere di 
subentrare nella partecipazione del socio deceduto.
L’ammissione sarà deliberata dall’Organo amministrativo, previo accertamento dei
requisiti, con le modalità e le procedure di cui al precedente art. 8. In mancanza si
provvede alla liquidazione ai sensi del precedente art. 14.
Art. 16 (TERMINI DI DECADENZA, LIMITAZIONI AL RIMBORSO, 
RESPONSABILITA’ DEI SOCI CESSATI)
I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto dovranno richiedere il rim-
borso della quota versata entro i 5 anni dalla data di approvazione del bilancio del-
l'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto saranno de- 
volute con deliberazione del consiglio d'amministrazione al fondo di riserva legale. 
Art. 17 (TRATTAMENTO ECONOMICO E NORMATIVO DEI SOCI LA- 
VORATORI)
Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è determinato da apposito
regolamento, approvato dall'assemblea dei soci, tenendo conto della natura diversa
da quella subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i medesimi.
Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di lavoro subordinato, il trat-
tamento complessivo dei soci sarà proporzionato alla qualità e quantità del lavoro
prestato e, comunque, in assenza di contratti o accordi collettivi specifici, non infe-
riore ai compensi medi in uso per prestazioni analoghe.
Il regolamento può definire i parametri di carattere economico, produttivo e finan-
ziario in presenza dei quali l'assemblea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e
stabilire le misure da adottare per farvi fronte.
Esso può, altresì, definire le misure da adottare in caso di approvazione di un piano
di avviamento nel rispetto delle condizioni e delle modalità richiamate dalla legge.
La cooperativa  cura l'inserimento lavorativo del  socio nell'ambito della  propria
struttura organizzativa aziendale favorendone la piena occupazione in base alle esi-
genze produttive.
In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzative che non consentano
l'utilizzo in tutto o in parte dei  soci  lavoratori,  il  Consiglio di  Amministrazione
potrà deliberare la sospensione e/o la riduzione della prestazione lavorativa del so-
cio. L'eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini normativi ed economi-
ci periodo neutro a tutti gli effetti.

TITOLO IV STRUMENTI FINANZIARI 
Art. 18 (STRUMENTI FINANZIARI)
Con deliberazione dell’assemblea, assunta con le modalità di cui all’articolo 2480
c.c., la Cooperativa può emettere titoli di debito, nonché strumenti privi di diritti di
amministrazione, ad investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale e ad
investitori qualificati rispettivamente ai sensi dell’articolo 2483 c.c. e dell’articolo
111-octies delle d.a.t. del cod. civ.
In tal caso, con apposito regolamento approvato dalla stessa assemblea, sono stabi-
liti:
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli emessi ed il relativo va-
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lore nominale unitario;
- le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo
2483 c.c.;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione degli in-
teressi ovvero di partecipazione agli utili;
- l’eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti
all’organo amministrativo ai fini del collocamento dei titoli.
All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al presente articolo ed al rela-
tivo rappresentante comune si applica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti
c.c., in quanto compatibili con le successive disposizioni del presente statuto.

TITOLO V RISTORNI
Art. 19 (RISTORNI)
L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta dell’organo ammi-
nistrativo, in materia di ristorno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle
condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizioni del presente statuto
e dal relativo apposito regolamento.
Il  ristorno è ripartito tra i  soci  cooperatori  proporzionalmente alla qualità e alla
quantità degli scambi mutualistici, in conformità con i criteri stabiliti dall’apposito
regolamento.
L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio:
a. in forma liquida;
b. mediante aumento proporzionale delle rispettive quote.
c. mediante l’emissione di strumenti finanziari di cui al precedente Titolo IV.

TITOLO VI PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 
Art. 20 (ELEMENTI COSTITUITIVI)
Il patrimonio della cooperativa è costituito:
a. dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai conferimenti effettuati dai
soci ordinari, rappresentati da quote, ciascuna non inferiore e non superiore ai limi-
ti stabiliti dalla legge;
b. dagli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui al precedente articolo 18;
c. dalla riserva legale formata con gli utili di cui all’articolo 22 e con il valore delle
quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei so-
ci deceduti;
d. dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate dai soci ai sensi del
precedente articolo 8;
e. dalla riserva straordinaria;
f. da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o previsto per legge. 
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio e,
conseguentemente, i soci nel limite delle quote sottoscritte.
Le riserve sono indivisibili e conseguentemente non possono essere ripartite tra i 
soci cooperatori durante la vita della cooperativa, né all’atto del suo scioglimento. 
Art. 21 (CARATTERISTICHE DELLE QUOTE)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né essere ce- 
dute senza l'autorizzazione dell’organo amministrativo.
Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne comunicazione all’orga-
no amministrativo con lettera raccomandata.
Salvo espressa autorizzazione dell’organo amministrativo, la cessione può essere 
effettuata esclusivamente per l’intera quota detenuta dal socio.
Il provvedimento dell’organo amministrativo deve essere comunicato al socio entro
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sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, decorsi i quali il socio è libero di tra-
sferire la propria partecipazione e la cooperativa deve iscrivere nel libro dei soci
l’acquirente, a condizione che lo stesso abbia i requisiti previsti dall’articolo 6.
In caso di diniego dell’autorizzazione, l’organo amministrativo deve motivare la re-
lativa delibera e comunicarla entro sessanta giorni al socio interessato, il quale, en-
tro i successivi sessanta giorni dalla comunicazione, può attivare le procedure arbi-
trali di cui all’articolo 30.
Art. 22 (BILANCIO DI ESERCIZIO)
L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni e-
sercizio sociale l’organo amministrativo provvede alla redazione del bilancio, pre-
vio esatto inventario, da compilarsi in conformità alle norme di legge. Il bilancio
deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazione entro centoventi
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qualora
ricorrano le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 2364 c.c., certificate
dall’organo amministrativo in sede di relazione sulla gestione.
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dei ristorni nel rispet-
to dei limiti e delle modalità previste dal precedente articolo 19 e, successivamente,
sulla distribuzione degli utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui
all’art. 11 della legge 31.1.92 n. 59, nella misura del 3%;
c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni previsti
dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;
d) ad eventuale ripartizione dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità previ-
ste dal precedente articolo 19;
e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettivamente versato in misura
non superiore al limite stabilito dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti
mutualistici;
f) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi di diritti di amministrazione di
cui al precedente articolo 18;
g) la restante parte a riserva straordinaria.g) la restante parte a riserva straordinaria. 
Gli utili debbono essere prevalentemente destinati a finalità mutualistiche, intenden-
do per tali l’incremento delle riserve di natura indivisibile, il contributo al Fondo 
mutualistico e l’erogazione del ristorno.
La ripartizione dei ristorni ai soci cooperatori, ai sensi del precedente articolo 19, è
consentita solo una volta effettuate le destinazioni degli utili di cui alle lettere a) b)
ed f).

TITOLO VII RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI 
Art. 23 (DECISIONI DEI SOCI)
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presen-
te statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rap-
presentano almeno un terzo del numero complessivo degli aventi diritto al voto sot-
topongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
1) l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno e la distribuzione degli u-
tili;
2) la nomina degli amministratori e la struttura dell’organo amministrativo, compre-
sa la misura dei compensi da corrispondere per la loro attività collegiale;
3) la nomina del revisore o sindaco unico o del collegio sindacale, compreso il suo
presidente se necessario, nonché il compenso da corrispondere loro;
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4) le modificazioni dell’atto costitutivo;
5) la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico;
6) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazio-
ne dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
7) l’approvazione dei regolamenti interni con le maggioranze previste per l’assem-
blea straordinaria;
8) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione.
Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante deliberazione assem- 
bleare, con le modalità previste dall’articolo 2479-bis del codice civile.
Art. 24 (ASSEMBLEE)
La convocazione dell’Assemblea deve effettuarsi  mediante lettera raccomandata,
anche  a  mano,  o  mediante  comunicazione  via  mail  o  altro  strumento  analogo
purché sia garantita la tempestiva informazione a tutti i soci sugli argomenti da trat-
tare, inviata 8 giorni prima dell’adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo,
la data, l’ora e le modalità di teleconferenza, se previste, della prima e della secon-
da convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello della prima.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si reputa vali-
damente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di vo-
to e siano presenti, o informati della riunione, tutti gli Amministratori e l’organo di
controllo, se nominato. Tuttavia, ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discus-
sione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.
Art. 25 (COSTITUZIONE E QUORUM DELIBERATIVI)
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano presenti
o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il nu-
mero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta, ad eccezione dei casi previsti dai nu-
meri 4, 6 e 7 del precedente articolo 23, per i quali è necessario il voto favorevole
della maggioranza assoluta dei soci aventi diritto al voto.
Art. 26 (VOTAZIONI)
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, salvo
diversa deliberazione dell'Assemblea.
Art. 27 (VOTO)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci
da almeno 90 giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua
partecipazione.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all’assem-
blea hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un
altro socio avente diritto di voto, esclusi gli amministratori e i componenti dell’or-
gano di controllo. Ad ogni socio non possono essere conferite più di tre deleghe.
Art. 28 (PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA)
L'Assemblea è presieduta dal presidente dell’Organo amministrativo ed in sua as-
senza dal vice presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona designata dal-
l'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del segre-
tario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.
Art. 29 (AMMINISTRAZIONE)
La cooperativa può essere amministrata da un consiglio di amministrazione compo-
sto da un numero dispari di membri da un minimo di tre fino ad un massimo stabili-
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to dall’assemblea, su decisione dei soci in sede di nomina.
L’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a soggetti non soci,
purché la maggioranza del consiglio di amministrazione sia scelta tra i soci coope-
ratori.
Gli amministratori restano in carica per il periodo determinato dai soci al momento
della nomina, comunque non superiore a tre esercizi.
Gli amministratori possono essere rieletti.
La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo determinato dai soci
ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio di
amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente e un vicepresidente.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro
delle decisioni degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali
vi sia materia su cui deliberare ovvero quando lo richiedano un terzo degli ammini-
stratori. La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della
riunione, anche con modalità di audio video conferenza, deve essere spedita a tutti
gli amministratori, l’organo di controllo, se nominato, con qualsiasi mezzo idoneo
ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adu-
nanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni sono valide, an-
che senza comunicazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica
e l’organo di controllo, se nominato.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria la
presenza effettiva della maggioranza dei membri in carica; le deliberazioni sono
prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità dei voti, la
proposta si intende respinta.
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente e dal se-
gretario se nominato, il quale deve essere trascritto nel libro delle decisioni degli
amministratori.
Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione della coopera-
tiva. In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli ammini-
stratori.
Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli amministra-
tori o a un comitato esecutivo, delegando loro i necessari poteri e precisando i con-
tenuti, i limiti e le modalità di esercizio della delega. Non possono essere delegati i
poteri concernenti le materie indicate dall’articolo 2475, comma 5, c.c. nonché i po-
teri in materia di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il consiglio di am-
ministrazione deve inoltre deliberare in forma collegiale nei casi in cui oggetto del-
la decisione siano la remunerazione della prestazione mutualistica,  il  ristorno, il
conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda o di ramo d’azienda, la costituzio-
ne o assunzione di una partecipazione rilevante in altra società.
Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Amministratori e all’organo
di controllo sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzio-
ne, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni o caratteri-
stiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue controllate.
Gli amministratori relazionano, in occasione dell’approvazione del bilancio di eser-
cizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mu-
tualistico, con particolare riferimento alla sussistenza del requisito della prevalenza
mutualistica o alle azioni che si intendono intraprendere per riacquistare il requisito
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stesso in caso di perdita temporanea ai sensi dell’articolo 2545-octies c.c. Nella me-
desima relazione gli amministratori devono illustrare le ragioni delle determinazio-
ni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.
La rappresentanza della cooperativa spetta al presidente del consiglio di ammini-
strazione, al vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se nominati.
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri provvedo-
no a sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in carica devo-
no ricorrere alla decisione dei soci per la sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisio-
ne dei soci deve essere fatto d’urgenza dall’organo di controllo, se nominato, il qua-
le può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di man-
canza dell’organo di controllo, gli amministratori sono tenuti a far ricorso alla deci-
sione dei soci e rimangono in carica fino alla loro sostituzione.
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli Amministratori e
ai membri del Comitato esecutivo, se nominato. In presenza di amministratori inve-
stiti di particolari cariche, la remunerazione degli stessi è stabilita dall’organo am-
ministrativo, sentito il parere dell’organo di controllo, se nominato.
Art. 30 (ORGANO DI CONTROLLO)
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’articolo 2543, comma 1, c.c., la
Cooperativa  procede  alla  nomina  dell’organo  di  controllo  costituito  da  un  solo
membro effettivo, iscritto nell’apposito Registro dei revisori legali dei conti.
Il sindaco unico dura in carica tre anni e scade alla data dell’assemblea convocata
per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. Egli è rieleg-
gibile.
Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se nominati decadono dall’uf-
ficio, coloro che si trovano nelle condizioni previste dall’articolo 2399 c.c.
Il sindaco può essere revocato solo per giusta causa e con decisione dei soci. La de-
cisione di revoca deve essere approvata con decreto del Tribunale, sentito l’interes-
sato.
In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, l’assemblea procederà alla
nomina di un nuovo organo di controllo.
Il sindaco unico deve vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispet-
to  dei  principi  di  corretta  amministrazione  e,  in  particolare,  sull’adeguatezza
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul
suo concreto funzionamento.
A tal fine, il sindaco può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di
controllo, avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori notizie, anche
con riferimento a società controllate, sull’andamento delle operazioni sociali o su
determinati affari. Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi del-
le società controllate in merito ai sistemi di amministrazione e controllo ed all’anda-
mento generale dell’attività sociale.
Il sindaco unico esercita anche la revisione legale dei conti ai sensi degli articoli
2409-bis e seguenti del cod. civ. e della legislazione speciale in materia.
Il sindaco unico relaziona, in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio,
sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualisti-
co e alla sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica.
Il sindaco unico deve assistere alle adunanze delle assemblee dei soci, alle adunan-
ze del consiglio di amministrazione e del comitato esecutivo, se nominato.
In alternativa al sindaco unico, la Cooperativa può nominare un revisore al quale af-
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fidare  unicamente  le  attività  di  revisione  legale  dei  conti  ai  sensi  degli  articoli
2409-bis e seguenti del cod. civ. e della legislazione speciale in materia.
Qualora la cooperativa intenda affidare i compiti di controllo ad un organo collegia-
le, sempre in presenza dei presupposti di legge di cui all’articolo 2543, comma 1,
c.c., l’assemblea procede alla nomina del collegio sindacale, composto da tre mem-
bri effettivi e due supplenti eletti dall’assemblea, al quale si applicano le norme pre-
cedentemente dettate per il sindaco unico.
Il collegio sindacale è costituito da revisori legali dei conti iscritti nell’apposito Re-
gistro.
L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso, In caso di morte, di decaden-
za o rinunzia di un sindaco, subentrano i supplenti in ordine di età. I sindaci restano
in carica fino alla decisione dei soci per l’integrazione del collegio, da adottarsi su i-
niziativa dell’organo amministrativo, nei successivi trenta giorni. I nuovi nominati
scadono insieme con quelli in carica.
Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che deve essere trascritto nel li-
bro delle decisioni del collegio sindacale e sottoscritto dagli intervenuti; le delibera-
zioni del collegio devono essere prese a maggioranza assoluta dei presenti.
Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrivere a verbale i motivi del proprio dis-
senso. Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni.

TITOLO VIII CONTROVERSIE
Art. 31 (CLAUSOLA DI CONCILIAZIONE ED ARBITRALE)
Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti sociali, comprese quelle relative al-
la validità delle delibere assembleari, promosse da o contro i soci, da o contro la so-
cietà, ivi comprese quelle relative ai rapporti con gli organi sociali, dovranno essere
oggetto di un tentativo preliminare di conciliazione, secondo il Regolamento del
servizio di conciliazione della Camera di Commercio di Firenze, con gli
effetti previsti dagli artt. 38 ss d.lgs. 5/2003.
Ogni controversia non risolta tramite la conciliazione, come prevista nella presente
clausola, entro sessanta (60) giorni dalla comunicazione della domanda, o nel diver-
so periodo che le parti concordino per iscritto, sarà risolta mediante arbitrato rituale
secondo diritto in conformità del Regolamento della Camera Arbitrale della Came-
ra di Commercio di Firenze che provvederà alla nomina dell’arbitro/degli arbitri.
Le parti si impegnano a ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsiasi pro-
cedimento giudiziale o arbitrale. Il procedimento di conciliazione dovrà svolgersi
entro sessanta (60) giorni dalla comunicazione della domanda o nel diverso periodo
che le parti concordino per iscritto.

TITOLO IX SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
Art. 32 (SCIOGLIMENTO ANTICIPATO)
L'assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più liquida-
tori stabilendone i poteri.
Art. 33 (DEVOLUZIONE PATRIMONIO FISCALE)
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante dalla li- 
quidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmente ri-
valutato a norma del precedente art. 22, lett. c);
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui
all’art. 11 della legge 31.01.92, n. 59.

TITOLO X DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 
Art. 34 (REGOLAMENTI)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rap-
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porti tra la Società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento
dell’attività mutualistica, l’Organo amministrativo potrà elaborare appositi regola-
menti sottoponendoli successivamente all'approvazione dell’Assemblea con le mag-
gioranze previste per le modifiche statutarie.
Art. 35 (CLAUSOLE MUTUALISTICHE)
Ai fini della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente, la cooperativa osserva
le clausole mutualistiche di cui all’articolo 2514 del codice civile relative alla remu-
nerazione del capitale dei soci cooperatori e degli strumenti finanziari dagli stessi
sottoscritti, alla indivisibilità delle riserve e alla devoluzione del patrimonio residuo
ai Fondi mutualistici di cui agli articoli 11 e 12 della legge 59/1992.


